
Raoul Casadei: 
«Sanremo?; 
Ci vorrebbe; 
un Di Pietro» 

• • MILANO. «Di Pietro? Ce ne vorrebbe uno an­
che a Sanremo». Cosi il re del liscio Raoul Casa-
dei ha commentato la sua esclusione dal festi­
val di Sanremo, dopo che lasua canzone, lo da 
Napoli tu da Rimini, proposta insieme a Renato '; 
Carosone. è stata scartata. «Mi hanno fatto capi­
re che i giochi erano fatti. Anche al festival, co­
me in politica, bisogna cambiare le cose» 

I produttori 
in allarme 
«Oscar a Fellini 
e il resto è crisi» 

• • ROMA. «Questo quinto Oscar a Fellini e una 
metafora del nostro cinema: siamo sommersi di 
statuette ma morenti. Lo stesso Fellini, non rie­
sce a girare un film da anni». Angelo Rizzoli 
commenta il prestigioso riconoscimento alla 
camera al regista romagnolo. Un grido d'allar­
me e un invito alla riflessione condiviso anche 
da altri produttori, da Mario Gallo a Gianfranco 
Piccioli 

Madonna incontra la stampa 
per rispondere alle accuse 
di volgarità • «Mi sento 
italiana dalla testa ai piedi » 

Chiusa nel Grand Hotel 
assediato dai fans, rartista 
parla di «Body òf Evidence» 
da ieri nei nostri cinema 

Accanto, Madonna In una scena di «Body of Evidence» 
da ien nel cinema italiani. Sotto il titolo, la cantante 

scortata da due «gorilla» al suo arrivo al Grand Hotel 
A destra, un nudo di Madonna tratto da «Sex» (Mondadori) 

«Scandalosi siete voi» 
Un'ora con Madonna. La popolare cantante ameri­
cana s'è concessa per un'ora, ieri pomeriggio, alla 
stampa quotidiana. Poi due o tre interviste tv, un'ora 
di riposo e alle 20 la corsa a Cinecittà per partecipa­
re all'ormai mitica puntata di Partita doppia. Alle 23 
è ripartita con il suo bireattore Gulf Stream alla volta 
di Parigi. Costo della sua trasferta romana: 200 mi­
lioni. Da ieri Body of Evidence nei cinema. 

MICHELE ANSELMI 

EB ROMA Ultime su Madon­
na Beve solo acqua Evian. No, . -
s'è fatta servire anche una Diet • 
Coke e tre succhi di frutta. Ha •'•' 
divorato un tacchino alla ere- v 
ma di castagne. No, ha pasteg- -, 
glato frugalmente con due >' 
toast al pollo. È andata a cena 
con Spike Lee, anzi con Lina 
WertmOller, e poi ha fatto un 
giro nei locali gay della capita-
le No, non s'è mai mossa dal- ;' 
l'albergo. L'otite sta miglioran- ': 
do sotto le cure del professor 
Marco Fusetti. No, l'orecchio '. 
sinistro le fa ancora male, per • -
questo ha annullato la tappa > 
giapponese. Riceverà 1 quoti- • 
dianisti in camera da letto, in- : . 
dossando l'accappatoio bian- -
co del Grand Hotel o una ve- ' : 

staglia nera per creare il con- :. 
trasto giusto con la carnagione 
pallida. No, alle 14 in punto 
scenderà alle «Sale Veneziane» < 
scortata dalle due gigantesche Ci 
guardie del corpo .rigorosa- ' 
menteWacfe .'• ' . , ' " ... / 

Steno, no est. Sono tutti un : 
po' nervosi nei corridoi dell'e- ' 
sclusivo albergo romano, dove " 
si svolgono anche le giornate '• 
della moda. Fuori, un centi- l'i 
naio di fans sfegatati resistono 
da ore, e ogni tanto intonano s. 
canzoni o lanciano grida, nella « 
speranza che la «divina» si af- ": 
facci un attimo a benedirli dal- ' 
le finestre della sfarzosa suite. .« 

Divismo allo stato puro. Ep­

pure Madonna ispira simpatia, 
al di là delle cifre che ne fanno 
una potenza mondiale: 100 
milioni di album venduti in tut­
to il mondo, 197 milioni di dol­
lari guadagnati dall'86 a oggi, 
un contratto settennale con la 
Time-Wamer da 60 milioni di 
dollari all'anno. Questa donna 
trentacinquenne del Leone na­
ta a Detroit, la città operaia 
della Chrysler, è la migliore 
press-agent di se stessa: non 
sbaglia un colpo, pardon uno 
scandalo. E il bello è che, pur 
proponendosi come • il sex-
symbol più oltraggioso degli 
anni Novanta, conserva una 
strana, coriacea innocenza dif­
ficile da scalfire. • 

Arriva nella saletta colma di 
giornalisti alle 15.15, ovvero 75 
minuti dopo l'orario previsto, 
vestita di un completo nero di 
Dolce & Gabbana: i capelli 
biondi sono pettinati con la n-
ga da una parte, le sopracci­
glia disegnate tipo Marlene 
Dietrich, la bocca rosso fuoco 
Sotto a chi tocca, domande 
brevi, un'ora di tempo. .;••' 

. Sorpresa degli attacchi bi-
, gotti contro la ma parted-
- pazione a «Partita doppia»? 
No, sono abituata a essere en­
t ra ta . Quei signori che chie­
dono la mia lapidazione cer­
cano solo un po' di attenzione 

Si «ente italiana? 

Dalla punta dei capelli alle dita 
dei piedi •• ; 

E allora perché s'è Untai ca­
pelli di biondo? 

Anche Monica Vitti è italiana. 
Che cosa risponde a chi l'ac­
cusa di esaere più brava nel 
creare gli scandali che nel 
cantare o recitare? 

Penso di essere famosa perché 
le persone sono interessate a 
ciò che faccio. E basta 

Madonna assomiglia un po' 
a Rebecca, la dark lady di 
•Body of Evidence»? -

Abbiamo solo una cosa in co­
mune: ci piace essere bionde 
Ma è davvero l'unica. 

Perché da U meglio di sé nei 
film diretti da donne, ad 
esemplo «Cercasi Susan di­
speratamente» di Susan Sei-

- deiman o «Ragazzevincenti» 
di Penny Marshall? 

Sarà perché-le registe si sento­
no meno minacciate. Sono più 
affettuose, sensibili, vedono un 
lato nascosto di me che gli uo­
mini non sono abituati a sco-
pnre. - v .. .A;;-..;.;;.^"'. , -

Lei è ricca, ricchissima, una 
diva planetaria. Ma si gode 
davvero lavila? • 

Che cosa le fa pensare che io 
non me la stia godendo7 Ci so­
no un sacco di equivoci intor­
no alla mia esistenza Se non 
mi piacesse, farei un'altra co­
sa .:,,.:.:.:... .-.;' .-v,.„ 

È vero che ha fatto modifica­
re il copione di «Body of Evi­
dence», per renderlo, come ; 
dire, più Intonato al suo per­
sonaggio? .-, ri..a-.,•••;. ... • ;•-« 

Ci mancherebbe, ho seguito 
scrupolosamente il copione. 
Nessuno ha cambiato niente, e 
non c'è stata improvvisazione. • 

Nel video del film U suo cor­
po ai trasforma lentamente 
In un'arma. Le place sentirsi 

«il corpo del reato»? 
Ripeto: non fate confusione tra 

• Rebecca e Madonna. Volevo e 
dovevo essere solo convincen­
te. 

Offesa delle recensioni ne­
gative, perfino sarcastiche, 
della critica americana? 

Penso che i critici abbiano re­
censito più il mio libro, Sex, 
che il film. Sono bambini invi­
diosi e petulanti. 

Fellini la trova carina e spiri­
tosa. E ha detto che farebbe 
volentieri un film con lei... 

Davvero? Per lui sarei pronta a 
interpretare : qualsiasi : parte, 
anche nei panni di un uomo. -

Sono state difficili le scene -
di sesso con Willem Daf oc? 

Non più di altre. "i>;!'•.''",'••.;.;. 
Crede che, dopo «Body of 
Evidence», In molti speri­
menteranno la miscela ero­
tica della cera caldani pet­
to raffreddata dallo cham­
pagne ghiacciato? " ..., -

Mi auguro di no. Io non l'ho 
mai fatto, ma credo che non 
sia una novità"per chi predilige 
le specialità sado-maso in fatto 
d i SeSSO. .•£ u i , ; ••. • " ̂ ;;-j. . . . . . 

A proposito di sesso, c'è un 
rapporto tra 11 libro* il film? 

Nessuno. Body of Evidence ri­
specchia le fantasie del regista, 
iter le mie. •};.:;; 

Venera il suo corpo? 
No, ma ci tengo. Mi ero stufata 
di vedermi grassa. Purtroppo 

' non posso mangiare tutti i dol­
ci che vorrei, in compenso • 

' posso prendere a calci nel se­
dere chiunque, , 

S'èfattaritoccareUseno? ' , 
Sono nata con questo seno. 
Non riguardano il corpo le co­
se in cui vorrei cambiare 

Ad esempio? 

Dovrelessere più saggia, '>•.-' 
Quanto ' chiederebbe per . 
partecipare al Festival di 

- Sanremo? 'V;;,;,..•' .-""' •••.. 
Che cos'è Sanremo? •• ;J , : • ' ' . 

Le è dispiaciuto di essere 
qui In Italia mentre BUI Clin­
ton prestava giuramento co­
me nuovo presidente degli 
Usa? - , „ . ,,i.-.,-..v 

Un po'. Mi piace Clinton, ma 
voglio vederlo all'opera. Ha un 
lavoro duro da compiere e sa­
rà difficile accontentare tutu 
quelli che l'hanno votato. Co­
munque sono speranzosa. 

Madonna : è . sinonimo di 
scandali? .••<•:,?:„ •. •,.. 

Solamente in Italia, altrove il 
mio nome non provoca tante 
polemiche. Ma ripeto: non vo- • 
glio offendere nessuno. Il fatto 
è che sono un'artista estrema, 
tutto ciò che faccio ha un pun­

to di vista politico, per questo 
si paria tanto di me. 

Far* sempre più l'attrice? 
Non lo so (in italiano). • :" ' ' 

; Come giudica la sua rivale 
SharonStone? •.>-.• 

È brava, ma non è che pensi 
poimoltoalei. ; , .Li ; : » -

Davvero s'è vantata di avere 
un quoziente di intelligenza 

- 140,IostessodiMozart? 
Ignoro il mio quoziente di in­
telligenza. È una delle tante 
falsità che escono sui giornali. 

Le manca l'amore? : . - ' : : . ; 
Non ho Figli,'ma questo non 
vuol dire che non abbia un uo­
mo. ;... .-.•_•> Vi...KiV;; ,..'. •-.:.-.-.;•.'. . ••;".', 

È più bratto morire, invec­
chiare, perdere II pubblico o 
fare una conferenza stam­
pa? 

L'ultimacosd. -' 

J1e >•>?,•• • 

i a Itì2t[ Si»» «jg* j ! _ •WT'* _ . -a* is2!Ss3^S3 

ROBERTO CULLO 

• • Tormentone biondo. I flash dei (olografi, 
gli scoop veri o inventati, le teorie sul look, su 
questa tanto sbandierata capacità di scandaliz- ' 
zare. Insomma, in una sola parola: Madonna. 
Con il condimento tutto italiano alle sue gesta, 
l'aria di crociata integralista e l'angoscioso in­
terrogativo: corromperà i nostri giovani? Stupi­
sce davvero il successo dell'ultima poiemica: 
come se i giovani italiani per farsi «corrompere» 
abbiano bisogno della comparsala pubblicita­
ria della signorina Ciccone su Raiuno. ..Jt»"* - r 

Non è la prima volta. E l'ufficio stampa della 
cantante avrà il suo bel daffare a dirigere il traffi­
co dell'indignazione. Successe anni fa, quando . 
in un videoclip Madonna si trovò a baciare un 
Cristo nero. Poi più di recente, per il documen­
tario A ietto con Madonna, per il libro Sex, adita­
lo come ultima frontiera della «trasgressione», 
per il video di Erotica, l'ultimo singolo. Il primo 
dail'83 che non finisce in cima alle classifiche 
Usa. Non importa, se tutti quelli che oggi si sca­
gliano contro Madonna avessero almeno una 
volta sentito i suoi dischi, la polemica non 
avrebbe motivo: in quella musica li di trasgressi­
vo non c'è proprio nulla. A meno di non vc/ler : 
considerare fatali alla «moralità dei nostri ragaz­
zi» (che nessuno difende in frangenti più seri) 
frasi come «il sesso non è amore e l'amore non è ' 
sesso, ma meglio se ci sono tutti e due», banalità 
firmata Madonna. Il resto è colore tutto italiano: i 
il quotidiano Avvenire che mette a disposizione 
un numero verde per raccogliere le proleste, il : 
pasdaran.cattolico Armin Bendikter che invoca 
la lapidazione o comunque la soluzione finale, 
persino la preoccupazione di Gianni Pasquarel-
li, forse dimentico che fu proprio Raiuno a tra­
smettere il concerto della cantante americana 
oggi tanto temuta. •? . : > - ; . - - - ™v—••-?-

Alla fine, andrà a finire nel modo solito: Ma­
donna passa e va, domani se ne parlerà meno, 
dopodomani per nulla, in attesa di un prossimo 
spunto, di prossime «inaudite provocazioni al 
comune senso del pudore». Madonna continue- ; 
rà a contare dollari e. chissà, manderà un rin­
graziamento a chi la vuole censurare a ogni * 
passo. Una pubblicità cosi - penserà - non ha '. 
prezzo La stessa cosa che pensano, fregandosi 
le mani, Pippo Baudo e i produtton di sofficini -

Niente sorprese nel salotto tv di Superpippo 

Com'è casto e spiritoso 
questo «corpo del reato» 

ELEONORA MARTELLI 

• i ROMA «Relax, relax». Sono le parole con 
cui Pippo Baudo ieri ha accolto-Madonna, «ap- ' 
parsa» finalmente in tv. Piccola, stanca, il volto 
segnato, un castissimo completo marrone e un ' 
basco a coprirle parte dei suoi capelli biondo "•': 
platino. Uno dei primi gesti è stato una «linguac- !•• 
eia», in primo piano, rivolta a tutti e seguita'da '" 
un boato: l'applauso del pubblico. Accovaccia- '• 
ta su un divano trasparente di plexiglas, si è ':.' 
concessa alle domande del suo ospite, a quelle >:. 
di Catherine Spaak e di Roberto D'Agostino, • 
con cui ha scambiato qualche battuta polemi- . 
ca: «Mi chiede un fatto, una persona volgare? . 
Scusi, lei come si chiama?». s„ . . •>. :.r;; - , - - . . • > . l i 
.. Nessuno scandalo dunque e nessuna sorpre-
sa. Niente per cui farsi mettere all'indice (co- •;: 
m'era accaduto) dal sindacato delle famiglie e ;" 
dall'intolleranza dei cattolici integralisti Piutto- • 
sto un'intervista tranquilla e seria, appena spiri- • 
tosa, sul sesso, le passioni, la provocazione, il ; 
rapporto con il pubblico, la vita privata e il sue- .- ; 
cesso. «Lei ha lavorato - chiedeva Baudo - con -, 
grande passione per superare le sue origini pò- ; 
vere... E' stato questo il suo obiettivo?». «No - ha •;» 
risposto Madonna - Il mio obiettivo è quello di 

essere una persona che esprime se stessa...». Al­
la fine l'attrice americana sembrava più rilassa­
ta. Fino a confessare di essere felicemente inna­
morata. •;. . ' . ' -" 
••". Fine dunque alle polemiche e all'incertezza 
sulla sua straordinaria partecipazione al pro­
gramma di Pippo Baudo. L'attesa era stata spa­
smodica: già la puntata di martedì di Partito 
doppia, tutta dedicata alla diva americana, ave­
va fatto un «pienone » di pubblico. Era stato il 
programma più visto della giornata, con i suoi 6 ; 
milioni e 272mila spettatori. Più di quelli che 
guardavano Rocky su Canale 5. il film tv di Sam- -
peri, sii Raidue o la prima puntata della nuova 
serie di Chi l'ha visto?'con la Raffai su Raitre. E' ; 
bastato evocare la sua probabile presenza nel 
programma di Baudo e limitarsi a parlarne, per- ' 
che il pubblico a casa si appassionasse al dibat- : 
tito accalorato tra Pippo Baudo, paladino della , 
sexy star, e Don Claudio Sorgi, tutore delle ra-
gioni della censura. Anche ieri sera il pubblico ' 
non sarà certo mancato. A meno che qualcuno ' 
(molti?) non abbiano preferito // rosso e il nero . 
sulla terza rete, dove ad esibirsi alla sua solita • 
maniera sul tema scivoloso delle tangenti c'era '• 
addirittura Adriano Ce'cntano. - -

Univa la bellezza aristocratica al tono sbarazzino e monello della moderna Cenerentola. Non era una «divina» 
ma una perfetta interprete della voglia di vivere degli anni 50 e 60. Un ritratto dell'attrice scomparsa 

H e f > b u ^ 
I funerali di Audrey Hepburn si svolgeranno dome­
nica nella chiesa di Tolochenaz, il villaggio svizzero 
(a circa 50" chilometri da Ginevra) dove l'attrice ri- "i 
siedeva. L'attrice è morta la notte scorsa, per un tu­
more al colon. Aveva 63 anni. Era famosa, oltre che j 
per i film, per il sostegno all'infanzia nell'ambito 
dell'Unicef. Stasera Raitre la ricorda trasmettendo 
(alle 22.45) Gli occhi della notte. 

UDO CASIRAGHI 

M A metà degli anni Cin­
quanta, quando Roland Bar-
thes componeva, uno per 
uno, i celebri saggi poi raccol­
ti in Miti d'oggi, la figura di Au­
drey Hepbum gli servi da con­
traltare nientemeno che a 
Greta Garbo. Costei, com'è 
noto, si era definitivamente ri­
tirata dallo schermo da oltre 
un decennio, ma i suoi film 
venivano sempre riproposti al 
pubblico. La fortuna di Au­
drey Hepbum. invece, era re­
cente: si era appena rivelata 
in Vacanze romane e Sabrina e 
già le toccava l'onore di fun­
gere da polo opposto rispetto 
alla «Divina». Il breve saggio // 
viso della Garbo si chiudeva 
infatti su tale contrapposizio­
ne: secondo l'autore il viso 
della nuova attrice perdeva in 
essenzialità (la bellezza es­
senziale della Garbo) quanto 
acquistava in complessità e 

modernità. «Come linguaggio 
- scriveva esattamente Bar-

' thes - la singolarità della Gar- ; 
! bo era di ordine sostanziale. Il 
• visodella Garbo è Idea, quello 
"della Hepbum è Evento». 

In altre parole, forse più fa-
', cili, dietro l'aspetto della Gar-
, ' bo c'era come una lontanan- ' 

• za, un mistero ineffabile; men­
tre la giovane Hepbum, col 

,, suo volto solare, non nascon-. 
,'; deva niente,, anzi «diceva» as­

solutamente tutto. Il remanti- ; 
• cismo persisteva ancora, ma 
. in edizione aggiornata: Cene-

:: rentola diventava una monel-
' ; la, una sbarazzina dei nostri 
J giorni (cioè degli anni di do-
.. poguerra) con una imperiosa : 
.- gioia di vivere che le consenti- ' 
,- va di metter le mani su qual­

siasi Principe azzurro, in Sa­
brina come in Arianna e, ap - , 
punto, in Cenerentola a Parigi. 
Anzi, in Vacanze romane, che 

la lanciò, le era stato pure per-
messo dì rovesciare i ruoli e •, 
scendere, lei principessa, su) 
prosaico terreno del suo gior- / 
nalista . in • • scooter Gregory •.-' 

'Peck. •:./<•.....,. . - ...•'.-:.. 
Cosi si presentò Audrey 

Hepbum, tipica europea as- ' 
sorbita da Hollywood (come ' 
la Garbo, del resto). Nata a » 
Bruxelles nel 1929, da un in­
crocio tra nobiltà (la madre ;: 

olandese, baronessa) e alta • 
finanza (il padre inglese, ban­
chiere), non poteva ragione- • 
volmente chiamarsi in arte col 
suo nome per esteso, che era 4; 
Edda von Heemstra Hepbum- •• 
Ruston. Le rimase Hepbum, ! 

anche in omaggio alla grande V 
Katharine di cui sperava di ri- -
calcare le orme. Il suo bell'in- *'• 
glese, unito agli studi di recita- ; 
zione e di danza, le giovò a di- ~ 
stinguerla dalle altre: se non 
disponeva di un fisico da pin- ; 

up, aveva eleganza e fascino \ 
da vendere. Magra e ossuta .. 
come la sua illustre omonima, , 
la piccolina portava il suo cor- . 

. pò con stile da indossatrice e -
{naturalezza da sovrana, da -
donna-bambina trasformai . ' 
dosi in aggraziato animaletto, ••• 
delicato come una cerbiatta e, :';. 
all'occorrenza, sensuale e 
puntuta come una gattina. Il > 
suo volto da elfo era tripudio •; 
di amabilità e d'arguzia, gli 
occhi grandi e ridenti allude­

vano sotto la frangetta, la boc­
ca larga si apriva a un sorriso 
intelligente. Una bellezza ari­
stocratica, che intimidiva e at­
traeva. '•;..:••;;-. . ••••.,.i'-*r ':. •'"•"' 
••• Non potevano accorgersi di 

'.lei, e valorizzarla, che degli 
europei. La prima fu la vec­
chia francesissima Colette, 
che la scelse mentre la ragaz­
za lavorava in Vacanze a Mon­
tecarlo, un filmetto casalingo, 
per la parte della sua Gigi 
(che in cinema sarebbe stata 
più tardi di Leslie Caron) da 
sostenere in teatro a Broad-
way nella stagione 1951-52. Il 
secondo fu l'alsaziano Wyler 
che la guidò in. Vacanze roma­
ne (1953), e il terzo l'austria­
co Wìlder che in Sabrina, l'an­
no successivo, ne stabili defi­
nitivamente la fama, v . •'••• 
.- È sicuro che sul set di Sabri­

na non correva buon sangue 
nel trio dei protagonisti. Ma 
per forza: i due fratelloni, lo 
svagato playboy William Hol-
den e l'arido uomo d'affari 
Humphrey Bogart, erano lette­
ralmente investiti da un torna­
do sentimentale'ingovernabi­
le, perché non riducibile allo 
standard americano della se­
duzione. Figlia dello chauf-
feur di famiglia, Sabrina era 
un demonietto adolescente 
imprevedibile, capace di con­
vertirsi in esperta d'alta cucina 

• e di battere in sofisticazione 
._; qualsiasi signora della buona 
''l- società: un esplosiva miscela : 
; di candore infantile e di astuta -
• padronanza muliebre. Vittima 
; del suo gioco fresco, lieve, ma 
- inesorabile, sarà in Arianna 

(1957), sempre con lo stesso • 
. regista, anche il bamboccione -
, GaryCooper. - •» • ••-» «• 
:'.....•. Dolce, apparentemente do- ." 
„' mabile, in realtà pericolosissi-
. ma, Audrey Hepbum ha quel 
v tocco di classe che conduce il > 
; gioco amoroso a proprio pia- . 
: cere, con fantasia e gusto del 
< divertimento, ma senza cede- ' 

: : re alla volgarità dominante o < 
•;'"• attentare alla propria integrità . 
•" e dignità femminile. Certo in : 
.. Colazione da Tìffany (1961) il • 
: suo amoreggiare con diversi : 
' esemplari maschili sembra ' 
-:'.. piuttosto disinvolto e s'insinua • 
;. perfino il sospetto che, in que­

sta disordinata esistenza ne-
. wyorkese. lei si comporti con : 

• qualche leggerezza e offra i : 
'::, suoi favori non senza illecito s 
.'.•• compenso. Ma, al momento 
v buono, si scopre che è l'ami-
:' co scrittore, che fa con lei il ; 
• moralista, a farsi mantenere : 

" dall'anziana padrona. Il finale 
';. ultraromantico vede lei, lui e il • 
- gattino riuniti sotto la pioggia: '. 
r ed è chiaro che Holly (cosi si 
; chiama) sarà anche un tanti­

no eccentrica e disordinata, 
ma era, è e sarà sempre una 

creatura al di sopra d'ogni so- , 
- spetto. 

Affrontava le metamorfosi 
dei suoi personaggi, che la ; 

"trama richiedeva specie nei 
' musical, con notevole finezza 
: e inalterabile fotogenia. (1 pas-. 
saggio da bohémienne accul­
turata a top model in Ceneren-

;'. tota a Parigi ( 1957) o vicever­
sa da ignorante fioraia a dama " 
di raffinata pronunzia in My 

s fair lady (1964), si svolgeva in 
• sintonia col dispiegamento : 

delle toilettes più inappunta­
bili. A volte, come nella carrie­
ra d'ogni star, le capitavano ' 

: ruoli prestigiosi, • ma meno 
adatti alle sue corde. Cosi la ' 
sua Natascia in Guerra e pace 

'. (1956) non può competere ; 
. con quella della russa Ljudmi-
• la Saveljieva, e in Storia di una 
' monaca (1959) il dramma in­

teriore della protagonista gra-
: va eccessivamente sul suo vi-
sino che, come diceva Bar-
thes, era Evento e non Idea. -

Anche se si è provata in altri -
drammi, d'azione come il we­
stern Gli inesorabili o di situa­
zione come Gli occhi della ' 

•: notte (1967, che stasera Raitre 
; ripropone per renderle omag-
' gio), si trovava più a suo agio . 

nella commedia brillante o 
sofisticata, magari spruzzata 

. di thriller, ' come • Sciarada 
(1963). Ed è curioso che pro­
prio Stanley Donen, uno dei 

Un primo piano di Audrey Hepbum, negli anni del suo massimo splendore di diva 

suoi registi congeniali, l'abbia 
' diretta in quella sorta di ritrat-
lo autobiografico che è Due . 
per la strada (1967), storia di :' 
un matrimonio in crisi che ~ 
comporta, nella mescolanza 
tra commedia e dramma, l'è- ; 

vorversi dalla giovinezza alla ' 
. maturità. Praticamente il con­
gedo dal ventennio che l'ha 

avuta protagonista 
Qualche rientro c'è stato 

anche dopo: in Robin e Ma­
rion (1976) di Richard Lester, 
e in £ tutti risero ( 1982) di Pe-

. ter Bogdanovich. Sempre in 
". primo piano, poiché un ruolo 

da caratterista non le si sareb­
be mai attagliato. L'ultima vol­
ta l'abbiamo vista e sentita in 

televisione, in un brevissimo 
appello pronunciato in italia­
no a favore dei bambini della 
Somalia. Come ambasciatore 
dell'Unicef era perfettamente 
in parte. Siamo lieti di non 
aver perduto, della inegua­
gliabile signora dell'eleganza, 
anche questo piccolo, toccan-
tericordo. • . . . • ' • ' . ' -
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